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Media, Focus sull'operato di intermediari ed hedge fund nei giorni precedenti la conclusione delle due offerte 

Rcs, esposto in Consob 
di Della Valle sull'Opas 
L'imprenditore chiede chiarezza sugli acquisti di Cairo 
Marlgl. M.ngano 
MILANO 

, , DiegoDeliaValJepresentaun 
esposto in Consob e chiede l'in­
tervento delle Autorità per la ve­
rifien del «rispetto delle regole» 
dUr:Ul teil periodo di adesione alle 
due offerte lanciate su Res, quella. 
vincente di Urbano Cairo e l'opa 
di lnternational media holding. 
nella cui cordata compare l'im­
prenditore mal"chigiano. Tutto 
questomentee il titolo del gruppo 
editoria! e torna al centro degli ac­
quisti di Dorsa. Le azioni delgrup­
po editoria le, che nelle sedute 
precedenti avevano frenato la 
corsaalrialzo(o,9895euromassi­
ma raggiunto il 13 luglio), sono 
state scambIate intorno a 0,92 eu­
ro, con UI1 progresso del),84 .... 

I numeri di Rcs 

Dati trimestrallin milioni di euro 

Ricavi 
netti 

1110 

EBITO~ 
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Risultato netto 
del periodo ' 

-35,2 

Oggi SataJUlO diffusi i risuJtati 
deflIlitivi delle adesioni alle due 
offette concorrenti (48,8% a Cai­
ro e3717%i1 ImP,secondo i provvi­
sori) e dal" fUlO a128 luglio chi ha 
aderito all'Opa perdente avrà la 
facoltà. di trasferire le sue azioni a 
quella vincente, permettendo al 
patro" di L'7 di aumentare ulte­
riormente la sua "presa" fino a 
quasiil62%dclcapitale.Eproprio 
in attesa dei dati "ufficiali" ieri ' 
Della Valle, che insieme a Inve­
stindustrial, Mediobanca PÌJelli e 
UnipolSai è parte della cord.ta 
lmh, ha diffuso un comunicato 
con la richiesta di una verifica del­
la correttezza delle operazioni 
appena concluse, 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 
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Regole. Il Comitato italiano per la corporate governance e i nuovi princìpi di Assogestioni 

Il «fair play» dei gestori nei rapporti con le quotate 
Antonio Crisciane 
,_ 11 confrontotrusocictà q\.lO­

tate e ~nvestitori istituzionali 
sta diventando un punto caldo, 
non senza punti dì frizionc. ma 
che prevalga uno spirito dicon­
franto si può vedere anche dai 
nuovi principi di stewardship 
(dei consigli ai gestori per il 
confronto con le società in cui 
investono) licenziati a giugno 
da Assogestioni c dei quali ha 
preso ieri atto il Comitato italia­
no per la corporale governan­
CCI organismo che vede riunite 
assodnzioni di impresa (ABI, 
ANIA. Assonime, Confindu­
stria), investitori professionali 
(Assoge.tioni), c di Borsa lta-

lIanaS.p.A. Tr.l'altradel comi­
tato ieri è diventuto vicepresi­
dente Tommaso Corcos, da po­
co presidente di Assogestioni. 

Uno degli aspetti che aveva 
visto nei mesi scorsi un serrato 
dibattito sulle pagine del Sole 

. '4 Ore era quello del molo dei 
consiglieri indipendenti, per 
dirla un po' brutalmente, come 
«inlcrfaccian degli investitori 
istituzionali. La versione pre­
cedente del Codice prevedeva 
esplicitamente tra gli interlo­
cutori «possibili» degli investi­
tori istituzionnli «gli ammini­
stratori indipendenti eletti dal­
le SGRe dagli investitori istitu­
zionali laddove presenti». 

mentre invece il nuovo non fa 
riferimento più agli eletti, ma 
ad «altri amministratori indi­
pendenti, anche di minoranza, 
tenendo anche conto dcII. ri­
partizione delle funzioni all'in­
terno degli organi sociali», sfu­
mando quindi sulla loro moda­
lità di elezione. La nuova ver­
sione del codice sembra inoltre 
attenta a dare al confronto con 
gli amministratori indipenden­
ti una forma che non preoccupi 
la società per quanto riguarda 
eventuali divulgazioni di noti­
zic. Sono perciò previsti dei pa­
letti, il primo è che il confronto 
«garantisca il rispetto dci gene­
rale principio di assenza di vin-

colo di mandato con gli azioni­
stichehannopresentiltoovota­
to la loro candidatura». 

Inoltre la procedura del con­
fronto deve espressamente pre­
vedere delle garanzie di riserva­
tezza circa informazioni sensibi­
li. Inoltre del confronto vanno 
tempestivamente informati gli 
organi sociali delle società emit­
tenti.QuantoalCodicediautodi­
sciplinadellesocietàquotate,an­
chese il comitato si ~ riservato fu­
turi approfondimenti, per l'anno 
in corso è stato deciso di non fare 
aSbrionlaJllcnti, anche pcrgarru1-
lire lOla stabilità del quadro di ri­
ferimento. 
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Inchieste. Mark Johnson incriminato per operazi 

Hsbc, arrestato il cape 
Marco Valsanta 
NEWYORK 

, Tornano le manette per i 
bunkers. Il capo del trading 
valutario globale di Hsbc, 
Mark J ol1n80n, è stato arre­
stato martedl notte aJ1'aero-

porto Johtl F. Kennedy di b 
NewYorkmentresi imbarcél- g 
vasllunvolopcrLondra.Èac- n 
cusato di aver orchestrato as- d 
sìemc a co mplici unlopera- n 
zioncdifrontrunninglegataa q 
ordini di clienti sulla sterlina 

CREDITO E SANZIONI 

Multe e utili da truffa in lll1 fondo per 1 

N el i 'attesa del prossimo arre­
sto e dell'ennesima multaI 

proviamo a tirare due somme: 
dal 2008, le prime 20 banche 
mondiali (Usa, inglesi, francesi e 
tedesche) hanno pagato oltre 
')0 miliardi di dollari in multe 
per abusi di mercato C lruffe ai 
danni di c tie n ti e invcs t ito ci ame­
rleani cd europei. 
, Fa un certo effetto pensare 
chccon230miliardi,dicuiJ90 in-
cassati dal governo Usa c 40 da 
quello inglese, si sarebbe potuta 
salvare la Grecia senza troi.ka, ri­
capitalizzare metà del sistema 
bancario europeo senza aiuti di 

ORDINI 

e~ta 
O 

di Alessandro Platerotl 

Statooripulirele banche italiane di 
dal loro carico di sofferellze, nl 
scongiurando altri rischi sistcw di 
mlci. Ma c'è di più: poichè i pro- n, 
fitti generati dalle truffe non p 
vengono toccati, le grandi ban- p 
che li uSano impunemente per e 
coprire eventuali erosioni di ca- li 
pitale, evitando così ricapilaliz- d 
zazioni [orzate e bocciatura agli s 
stress test. Una vera beffaai dan- a 
ni delle banche oneste, e soprat- n 
tutto di quelle territoriati come q 
le italiane, danneggiate dalla re- p 
cessione c dalla crisi finanziaria d 
e del tutto estranee al club delle p 
grandi tmffe. I casi allora sono 
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La battaglia per Res. Focus sull'operato di intermediari ed hedge fund nei giorni immediatamente precedenti la conclusione delle due offerte 

Della Valle, esposto in Consob suIl'Opas di Cairo 
L'imprenditore chiede un esame dell' authority per capire se tutto si sia svolto «nel rispetto delle regole» 
MnrigiiJ Mangano 
MILANO 

~ Continua Ila pagi"., 27 

«Richiederò a tutte le auto­
rità competenti di essere rassi~ 
curato, e con me tutto il merca­
to, sul fatto che tutto si sia svol­
to nel rispetto delle regole. Mi 
auguro che venga analizzato 
ogni passnggio inmodo vigile e 
dettagHatissimoc, vista l'immi­
nenzo delle scadenze della pro­
cedurainano, con la necessaria 
rapidità», ha dichiarato il p.­
tron di Tod'5 in «riferimento al­
le offerte pubbliche lanciate 
per il controUo di Res, ai rehltivi 
esiti e agli eventi che li hanno 
determinati», 

guito, in rapida successione,la 
presentazione di un esposto in 
Consob. In ptlrticolare, al cen­
tro dell'atto, secondo quanto si 
apprende, ci sarebbe l'operato 
di intermediari cd hedge fund 
nei giorni immediatamente 
precedenti la conclusione del­
le due offerte. Il riferimento Il 
alJ'inizio della scorsa se ttima­
na quando sul mercato è tran-

L'ITER 
Oggi sono attesi i dati 
definitivi sia dell'Opas 
vincente sia dell'Opa di 
Bonomi. poi partirà la finestra 
per consegnare i titoli a Cairo 

all1lercato ha espressamente 
parlato di Autorit~ C non di 
Consob. Ta nto cbe, secondo 
alcune interpretazioni, non si 
esclude che le manovre del­
l'imprenditore marchigì:.tllO 
possano .addirittura coinvol­
gere la Procura di Milan.o. 

Si vedrà. Nell'attesa, l'im­
pressione è che anche se Della 
Valle abbia dichiarato di agire 
in prima persona, la posizione 
sin condivisa anche dagli :lItri 
partner della cordata Imh. l'Cl' 
ora, ad ogni modo, l'unica posi-

Azionista Res. Diego Della Valle 

zione ufficiale di Investindu­
strial, che fa capo a Andrea Bo­
nomj, resta quella espressa ve­
nerdl scorso quando, dopo la 
diffusione dei d.ti di Borsa ita­
liana sulle adesioni delle offer- 1.0 

Rcs 

Andamento dol titolo a Milano 

te, Bonomi aveva dichiarato: Cl.!'! 

«Ringrazio gli azionisti che 
hannodatofiduciaalnternatio- D.H 

nalMediaHolding,societ~nata 
con l'obiettivo di dareaRcs lilla 0.7 

04/01 nuova governance nel segno 
dell'indipendenza, della stabi- .1· 
lità e della solidità. Purtroppo i ":5 _____ o 

20107 

'"$I' 
L'imprend.itore marchigìa­

no ha. sottolineato di esprime­
re la sua posizione (<nella mia 
qualità di azionista titolare di 
una partecipazione comples­
siva parì a circa il 7,3% del capi­
tale di Rcs», aggiungendo che 
«solo quando ogni aspetto di 
questa vicenda sarà veramen· 
le chiarito, mi occuperò di co­
mc gestire in futuro i miei inve­
stimenti in Rcs». 

sitato quasi il 25 pcrcento di 
Rcs. E il faro potrebbe finire, 
secondo alcune fonti, proprio 
sull'operiuo di Equita che in 
questa partita ha svolto il dop­
pio ruolo di advisor di Cairo 
Communication e intermedia­
rio sul titolo Res. Non solo. Si 
tratta di capire perché Della 
Valle nel comunicato diffuso 

~e~~~~~~r~~~l~Cèr~~u~~a~!'~[~ "'0,.:.' ____ ___ __ ~L _ _________ _ 
Al comunicato ha fatto se- sere prevalente e a Cairo faccio Gon Feb Ma' Apr 

Strategie. L'imprenditore conta su un ristretto numero di fedelissimi 

Cairo e la «squadra» dei manager 
Andrei! Biondi 

V inta la prima sfida, ora bi­
sognerà fare lasquadra. Di 
Vrbano Cairo è sotto gli 

occhi di tutti lasuacapacità di fare 
ricavÌ e risparmi. Dello stesso Ur­
bano Cairo però si è detto c sI dice 
del suo decisionismo. Per sover~ 
nare una realtà come Rcs la capa­
cità di delegare sarà importante. 
Quel che è certo è che il pntron de 
La7 e del Torino conta giù su una 
squadra di fedeHssimL 

Pochi pilastri , ma sui quali 

l'imprenditore alessandrino 
punta con decisione. C'è per 
esempio Marco Pompignoli. 
Classe 67, di Forll, con laure. in 
Economia Aziendale è il Cfo del 
Gmppo Cairo e siede nel Cda di 
Cairo Conununlcation e del To­
rino. È anche presidente di Cairo 
Network, la cOlllrollata di Cairo 
che ha acquisito e gestisce il mul­
tiplex acquistato con Pultima 
ilsta per 31,6 milioni di euro e 
prontoaospitaredalnuovoanno 
1.;'7. La?d (oltre ad altri canali). 

Vanta un rapporto di grande 
confidenza con Cairo ed è il vero 
guardiano dei conti. VrbanoCai­
ro si consulta sistematicamente 
sia nell'ordi.naria amministra­
zione sia nelle grandi operazioni 
straordinarie come l'acquisizio· 
ne di La7, deiMux e del successl­
va accordo con EITowèrs per 
l'implementazione della rete 
trasrnissiva e adesso di Res. 

C'è poi Vb erto Fornaro. No­
varese, boccoruano, classe '59 è 
a capo della divisione pubblici-

taria del Gruppo Cairo oltre che 
ad della Cairo Communication 
di cui è anche membro dci Cda 
come lo è dci Torlno Fc. Vanta 
una conoscenza trcntennale 
con Urbano Cairo di cui èdiven­
tato un broccio destro fin dal­
l'epoca della Mondadori Pub­
blicità. Èstato fra i primi a segui­
re Cairo quando lasciò il gruppo 
di Segrate e a fondare con lui 
l'imperu della raccolta pubbllci­
taria prima con lo Donna, poi 
con igiornali dcI Gruppo Cairo e 

Mac Glu lug 

poi successivamente con La7. 
Altro uomo di assoluta fiducia 

che compone la prima linea di Ca­
iro è Giuseppe Fcrr:.lulO. Palermi­
tano, classe '53, Ferrauto è mana­
ger navigato. Oal2002 è direttore 
generale della Cairo Editore.In 
prccedenza nel 2001 era già stato a 
La7 come direttore generale e pri­
ma àncora fu vicedirettore di Rti 
delGruppoMediasetconrespon­
sabilità sull'aJea infonnazione. 

Completa il poker di fedelissi­
mi Marco Chigliani, astigiano, 
c1asse65,laureainSociologia,che 
è il Ugovernatore" del network te­
levisivo dci Gruppo Cairo. Fu no­
mimllo ad dc La? dagli allora ver-

i miei migliori auguri. È tempo 
ora di pensare al bene 
dell'azienda che sono certo, 
con il supporto di tutti i suoi 
azionisti. saprà raggiungere 
buoni risultati». 

Jn tanto si attende di capire 
quali sanmno le mosse dell'<I.t­
tualc board di Res in vista dclla 
scmcstl'ale del 3 agosto: se s i 
aprirà l'opportunit~ per Urba­
no Cairo di entrare in Cda e 
prendere le redini del gruppo 
senza attendere. i canonici 40 
giorni per l'assemblea dei soci. 
I14agosto poi è previsto ìI paga­
mento ngli azionisti che hanno 
apportato titoli Res all'Opas 
con un esborso massimo previ­
sto per Cairo pari a 80,6 milioni. 
«In bocca al lupo a Cairo», ha 
delta John Clkann. «LtI vivacità 
c la voglia di investire nel sctlo~ 
re editoriale è positiva é inco­
raggiante econ il nostro pruget­
to dimostriamo di credere 
nell 'editoria» , ha flggiunto a 
propusito del fermento degli 
ultimi mesi che ha portato an­
che al progetto di fu sione tra 
!tedi-La Stampa e L'Espresso. 

Cl RIPROOOllIIN[ nr',(I!YAlA 

tici di Telecom pcrgestil'e il cana­
le in tutto 11 delicato periodo della 
cessione il Caìro del quale però si 
èconquisttttoimmectiatamentela 
stima tanto da essere nominato e 
poi confermato nel ruolo aJlche 
dopo l'acquisizione, oltre che in­
serito nel Cda dell'emittente e 
della Cairo Network. Ha lavorato 
nel gruppo Fiat e succ(,:ssivamen­
te i,n Telecom dove ha ricoperto 
molti ruoli dirigcnziaJi tra i quali 
direttore generale di Timedia. 
Nei recenti upfrolltè stato indica­
tO da Cairo come esempio eli pro~ 
mo manageriale che servirebbe 
anche alla nuova Res. 


